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Panoramica 
La passeggiata è stata dedicata interamente al quartiere romano dell’EUR, un luogo 
atipico per Roma e per i romani, di fondamentale importanza per l’architettura e 
l’urbanistica contemporanea e sede di musei, società ed enti pubblici. Ma non solo: 
l’EUR è stato nel corso degli anni un simbolo della sconfitta italiana nella II Guerra 
Mondiale, una rovina incompiuta ed il rifugio per i profughi giuliano-dalmati in fuga 
dalla Jugoslavia; ha rappresentato inoltre la rinascita del dopoguerra, il dinamismo 
economico del boom e le olimpiadi del 1960. Ma cos’è l’EUR oggi per noi? Le vicende del 
quartiere si alternano tra innovazione e decadenza: importanti edifici sono stati 
finalmente realizzati dopo anni di lavori mentre altri interventi rimangono abbandonati 
ed in stato di rovina.   

Obiettivi 
La passeggiata aveva i seguenti obiettivi: 

1. far conoscere le Jane’s Walk, la figura di Jane Jacobs e la sua importanza nel 
dibattito sull’urbanistica contemporanea. In particolare si è parlato di: 

a. cosa sono le Jane’s Walk, come nascono e cosa le differenzia da una 
comune visita guidata 

b. l’importanza dello sviluppo dell’educazione urbana e dell’approccio 
progettuale basato sulla concertazione con la comunità 

c. quali sono le caratteristiche di un buon quartiere 

d. quali sono i processi urbani negativi 

2. far conoscere la storia dell’EUR e dell’Esposizione Universale del 1942. Più in 
dettaglio: 

a. utilizzare gli edifici attualmente esistenti per parlare delle differenze tra i 
vari approcci dei progettisti (razionalismo, monumentalismo, 
international style, ecc.) nel corso degli anni 

b. parlare dell’EUR che non c’è  

3. aprire un dialogo/dibattito sulle tematiche alla base delle Jane’s Walk: 

a. i lati positivi e negativi del quartiere 

b. le storie personali dei visitatori 

4. creare una parentesi dedicata agli 80 anni dall’istituzione delle leggi razziali in 
Italia (1938-2018) utilizzando la storia dell’Istituto di Ortogenesi e bonifica della 
razza umana (oggi ospedale S. Eugenio) 
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5. invogliare a percorrere ed a vivere a piedi la città utilizzando un percorso di 
visita  circolare di circa 8 km.   

Il percorso 
Il percorso è stato strutturato come un anello circolare con una lunghezza di circa 8 km 
da percorrere a piedi. L’inizio e la fine sono stati fatti coincidere con la posizione delle ex 
biglietterie dell’E42 (oggi, in prossimità dell’edificio Ente EUR), ricreando il più possibile il 
senso di una possibile visita alla fiera. Ai partecipanti è stata fornita una copia della 
planimetria originale della fiera con indicato il percorso e gli highlights . Come ulteriore 1

ausilio sono state utilizzate delle slides contenenti fotografie dell’epoca, sia su tablet che 
su carta. A metà del percorso era stata inoltre prevista una sosta/dibattito in forma di 
pic-nic sull’erba del parco del laghetto.   

Conclusioni 
I partecipanti complessivi della passeggiata sono stati 18. Il numero contenuto ha 
consentito di creare un buon dialogo tra di loro attraverso la figura del walk leader. Il 
tempo di percorrenza è stato di 4 ore come previsto (anche se è stata annullata la sosta 
pic-nic per via del cattivo tempo). Il riscontro diretto con i partecipanti ha evidenziato 
che: 

● ad eccezione di alcuni, la maggior parte non aveva mai percorso a piedi il 
quartiere (si tende a percorrerlo velocemente in auto privata) 

●  sempre la maggior parte aveva poche se non nulle conoscenze sulla storia e le 
caratteristiche dell’EUR 

● l’interesse maggiore è stato sollevato dalla storia dell’Istituto di Ortogenesi e 
delle leggi razziali oltre che dagli edifici mai realizzati 

● il dialogo maggiore tra i partecipanti è avvenuto quando si è parlato degli edifici 
contemporanei abbandonati o incompiuti (torri Ligini, acquario, ecc.), sul senso 
di insicurezza e sull’effetto polmone di un quartiere prevalentemente dedicato 
al terziario 

● la sorpresa è stato scoprire ed analizzare assieme ai visitatori le diverse modalità 
di utilizzo del quartiere da parte della popolazione immigrata (il mercatino 
alimentare abusivo sotto i ponti del laghetto da parte della comunità filippina, ad 
esempio).   

1 Gli highlights inclusi nel percorso sono: Il Salone delle Fontane e la sede dell’Ente EUR / il Ristorante ufficiale / Il Palazzo 
della Civiltà Italiana / Palazzo Sturzo / la chiesa S.S. Pietro e Paolo / Viale Europa / il Laghetto dell’EUR / la Porta del Mare / 
l’Istituto di Ortogenesi / il palazzo dell’ENI / l’Acquario / le ex torri Ligini / l’Archivio di Stato / il Museo della Civiltà Romana 
/ la Piazza Imperiale / il Teatro Imperiale / la Piazza delle Esedre / la porta Imperiale / il Palazzo dei Congressi 


